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La Settimana scolastica si affronta
singolarmente. Verificate il livello 

LA SETTIMANA SCOLASTICA SI FA IN QUATTRO PER VOI!

TEST‌

SMARTEST‌
TEST‌

CONTEST‌

TEST A TEST‌

domande) selezionabili in ognuna delle
prove presenti nella Settimana scolastica.
Sarete quindi voi a decidere quanti round
disputare per decretare il vincitore. 
Si parte da un minimo di due round fino
ad arrivare a tutti quelli presenti nella
prova della rivista di enigmistica più
bella del mondo. Lo Smartest si svolge
nelle seguenti fasi:

1 - Tramite il lancio di una moneta si
decide in quale ordine i concorrenti
risponderanno alle domande del
Presentatore.  Da quel momento i due
concorrenti si alternano nel ruolo di
giocatore di Turno. 
2 - Il Presentatore annuncia il titolo della
prova ad alta voce, seguendo l’ordine in
cui si trova nella rivista o procedendo a
caso.
3 - Il giocatore di turno si prepara a
rispondere a 4 domande del round
selezionato   

Completate la rivista da soli e verificate la
vostra abilità e le vostre conoscenze in base al
punteggio ottenuto.

Qui di seguito le regole dettagliate relative alle quattro modalità di utilizzo

Giocate in due per scoprire alla  fine chi sarà il
vincitore della Settimana scolastica.

Giocate in più giocatori (fino ad un massimo di
sei) per scoprire chi riuscirà ad arrivare per primo
alla fine della Settimana scolastica.

Dividetevi in due squadre da quattro
giocatori e sfidatevi a colpi di buzzzz.

È bello affrontare la Settimana
Scolastica in coppia. Due persone

della vostra preparazione in ogni singola
prova (magari svolgendole tutte). Per
ogni risposta corretta otterrete 1 punto
che dovrete segnarvi a parte (nel
Cruciverbone e in altre prove simili ogni
domanda corrisponde a un punto. La
soluzione dei gialli e dei giochi grafici  
invece assegna 5 punti). Il punteggio
totalizzato vi permetterà di capire a che
punto siete della Settimana scolastica e se
siete in grado di arrivare a Domenica
sani e salvi 

si sfidano in ogni singola domanda delle
prove e dei Cruciverba mentre affrontano
separatamente le indagini dei detective. I
due concorrenti sono guidati da un
arbitro imparziale (se non scoppia una
rissa potete anche autogestirvi). 
Ogni Smartest ha tanti round (quattro     



TEST‌
TEST‌

CONTEST‌

TEST A TEST‌

il gioco si svolge nella stessa modalità
vista per lo Smartest, ma a sfidarsi ci
sono due squadre ognuna composta da
quattro giocatori. Scegliete se ogni
giocatore dovrà rispondere a turno alla
domanda o se sarà un rappresentante per
squadra a farlo (dopo 2 minuti di
consultazione con i compagni).
È possibile, anche in questo caso,
animare lo Smartest giocando nella
modalità Test a test.
  

4 - Il presentatore propone la domanda a voce alta. Il
giocatore di Turno risponde mentre l’altro resta in
silenzio. 

5 - Se la risposta del giocatore di Turno è corretta, il
Presentatore gli concede 1 punto.   

6 - Il Presentatore passa a proporre al
Giocatore di Turno la domanda
successiva  della stessa prova. 
7 - Se il Giocatore di Turno risponde
correttamente a tutte e quatro le
domande della prova dello Smartest
guadagna 1 Punto Bonus aggiuntivo
(raggiungendo cos’ un totale di 5 punti).
8 - Terminati le quattro domande della
prova, il Presentatore si rivolge all’altro
Concorrente, ripartendo dal punto 2 e
proponendo altre 4 domande.
9 -  Una volta esaurite tutte le domande
dei round previsti per la prova, il
Presentatore somma i punti di ogni
singolo concorrente e decreta il vincitore.
10 - È possibile animare lo Smartest
giocando nella modalità Test a test che
vedremo successivamente.   

La Settimana scolastica è una
questione di classe. Nel Contest 

LA SETTIMANA SCOLASTICA: ARRIVERAI A DOMENICA?

SMARTEST‌

La Settimana scolastica è una sfida.
La modalità Test a test  nasce per

Per giocare a questa modalità basta
aggiungerla alle prime sfide come segue.

1- Quando il giocatore di turno dà una
risposta sbagliata, il Presentatore passa la
parolla all’Avversario, che può tentare a
sua volta di rispondere alla domanda per
ottenere il punto in caso di risposta
corretta.

2 - Se anche l’avversario dà una risposta
sbagliata, il Presentatore passa di nuovo
la parola al giocatore di Turno che può
tentare nuovamente di rispondere alla
domanda. Se sbaglia ancora il
Presentatore passa alla domanda
successiva. Buon divertimento e buona
settimana!      

  

CONTEST‌



IL CRUCIVERBONE DEL LUNEDÌ (LIVELLO CHAMPIONS)



INCROCIARE LA STORIA DI MARTEDÌ

 

odissea



Sugar, il gatto che voleva tornare a casa

La scienza è lontana dall'essere sicura di comprendere
esattamente come facciano gli animali a «tornare a
casa». Una possibilità e che si spostino orientandosi in
base alla posizione del sole; un'altra possibilità è che
viaggino guidati da campi magnetici. Ma che cosa dire
degli animali che trovano la strada per tornare dai loro
padroni in un territorio a loro sconosciuto? Il caso di
un gatto che tornò a casa, rappresenta uno di questi
misteri.
Sugar, un gatto persiano color crema, era l'orgoglio e
la gioia dei coniugi Woods, di Anderson, in California.
Nel 1951 essi decisero di trasferirsi in un altro stato,
ma, poiché Sugar aveva il terrore dei viaggi in
macchina, preferirono, sia pure a malincuore, lasciarlo
a dei vicini. 
Il viaggio fino alla loro nuova residenza, una fattoria
dell'Oklahoma, sarebbe stato abbastanza faticoso
anche senza la presenza di un gatto nevrotico. I signori
Woods arrivarono nella città di Gage e probabilmente
non ebbero più modo di pensare a Sugar mentre
mettevano a posto la loro nuova casa. Ma un giorno,
quattordici mesi dopo, la signora Woods si trovava
vicino alla stalla quando un gatto saltò attraverso la
finestra, balzandole su una spalla. Essa naturalmente
trasalì e fece per scacciare  'animale, ma, guardandolo
meglio, vide che assomigliava stranamente a Sugar. 
Lei e suo marito adottarono il felino e spesso
accennarono a quella somiglianza.
Nonostante la coincidenza, nessuno dei due credeva
davvero che il gatto fosse proprio Sugar.
Parecchi giorni dopo, però, il signor Woods stava
accarezzando la bestiola quando noto una deformità
all'osso della sua anca: era lo stesso difetto di cui
soffriva Sugar. Quando alla fine si misero in contatto
con i loro precedenti vicini della California, appresero
che Sugar era scomparso poche settimane dopo la loro
partenza. I vicini non avevano comunicato ai Woods
la scomparsa per non preoccuparli.

SEMPRE IN VIAGGIO E CURIOSI DI NATURA

1) L'Universo si sta espandendo.
Chi ha formulato questa teoria?
A) Galileo Galilei
B) Albert Einstein
C) Edwin Hubble 

2) Cos'è l’ozono?
A) Un gas che protegge la Terra
dai raggi UV 
B) Un gas che provoca l'effetto
serra
C) Un gas presente nell'atmosfera

3) Qual è il principale elemento
che costituisce il corpo umano?
A) Carbonio
B) Ossigeno 
C) Idrogeno

4) Cosa sono i leucociti?
A) I globuli rossi
B) Le piastrine
C) I globuli bianchi 

5) Come si chiama il fenomeno per
cui il sole sorge e tramonta ogni
giorno?
A) Rotazione della Terra 
B) Orbita della Terra
C) Traslazione della Terra



Arnolfo era furioso, prese il forcone da fieno e corse a perdifiato verso Salimbene che si
trovava a pochi passi da lui nel suo podere. Indossava una giacca di pelle stretta in vita da
una cinghia di cuoio e delle brache sgualcite.
“Hai rubato il mio aratro e hai ucciso uno dei miei uomini nell’impresa”, disse Arnolfo
schiumante di rabbia.
“Sono accuse infondate! Non hai uno straccio di prova e dovrai rispondere davanti a Dio
delle tue false accuse”, ribattè Salimbene.
“Il tuo podere è già stato arato e puoi averlo fatto solo aggiungendo al tuo quello che mi
hai rubato!”. La situazione stava precipitando e Arnolfo era determinato ad ottenere
giustizia. “Io so chi può aver rubato il tuo aratro! Si tratta di Eginardo. Al villaggio se ne
parlava!”, urlò Salimbene orami scoraggiato.
“Solo tu hai il campo arato!”
“Certo e ti mostro anche il motivo”, ribattè l’accusato e mostrò il proprio podere in cui
alcune mucche stavano brucando e due cavalli trottavano vicino alla staccionata.
“Salimbene osi pure prenderti gioco di me’”
“Hai davanti agli occhi il motivo per cui il mio campo è stato arato prima del tuo”
Avete capito chi ha ragione?

Chi disse dodici dozzine di dadi, 
disse dodici dozzine di dati

SCIOGLILINGUA

LA STORIA IN GIALLO DEL MERCOLEDÌ
 di Redazione



UN MERCOLEDÌ CON IL DETECTIVE LARRY PICTON

1) Il colosso di Rodi era una
piramide.

Jennifer denunciò immediatamente il furto. Giunta a
casa dal lavoro, aveva scoperto che alcuni dei suoi
piccoli apparecchi elettronici e tutti i gioielli erano
stati rubati. Scovò Jinx, il suo gatto persiano, nascosto
sotto il letto mezzo morto di paura.
Poco dopo l’agente Bingen, giunta per stilare un
rapporto, la trovò in preda al panico.
Jennifer sarebbe dovuta andare a prendere suo figlio
alla partita di baseball, ma in quel momento riusciva a
concentrarsi su un’unica cosa.
Inoltre, quando aveva accompagnato Tim, l’allenatore
l’aveva informata che la partita sarebbe cominciata un
po’ più tardi perché il lanciatore della squadra
avversaria non si era ancora visto. «Non mi era mai
successa una cosa simile, prima», balbettò, mentre
l’agente ispezionava l’abitazione in cerca di prove.
«Chi può essere stato?»
«Qualcuno che non le vuole troppo bene, suppongo.
Le dispiace se do un’occhiata in giro?».
Lei scosse la testa e sollevò il ricevitore del telefono
per chiamare suo fratello, John. Faceva il turno di
notte all’ufficio postale, ma prima di recarsi al lavoro
avrebbe potuto fare una deviazione al parco e
recuperare Tim. Non ottenne risposta. Nessuna
meraviglia. Non c’era mai, quando aveva bisogno di
lui. «Trovato qualcosa?», chiese, raggiungendo
l’agente Bingen  in cucina. Lei le mostrò la vetrata
della porta sul retro, che era stata rotta. Alcuni fili di
tessuto aderivano a uno dei frammenti di vetro, dove
la manica dello scassinatore doveva essersi impigliata
quando l’uomo aveva aperto la porta dall’interno. Le
fece vedere anche una strana impronta di scarpa sul
linoleum della cucina. In quel momento rientrò Tim
che disse alla amdre di aver giocato un’ottima partita
anche se il lanciatore avversario era arrivato tardi.
«Adesso vi lascerò soli, porto la prova giù in
laboratorio, ma credo si tratti di poliestere al 100%”.
Qual era la provenienza più probabile delle fibre?

L’INDOVINELLO

Mi lasci dappertutto eppure sono
sempre con te

2)I Romani conquistarono la
Britannia.

3)Giasone cercava il vello
d’oro.

4) Esiodo scrisse “Le
Argonautiche”.



FACCIAMO QUADRARE IL GIOVEDÌ

1

Qualcosa non quadra? Osserva i tre ritratti. Sono identici tranne uno... Quale? 
Chi ha dipinto questa immagine? Puoi colorarla e mostrare alla Settimana Scolastica il tuo talento artistico

2 3

Quale musicista è
raffiguarato a lato?
Sapresti indicare
almeno una sua
composizione?



Il ronzinante

CHALLENGEO: Qual è il Paese più grande?



IL SALTO DI CAVALCANTI
da Decameron di Giovanni Boccaccio

Guido Cavalcanti dice con un motto
onestamente villania a certi cavalier
fiorentini li quali soprapreso l’aveano.
Sentendo la reina che Emilia della sua
novella s’era diliberata e che a altro non
restava dir che a lei, se non a colui che per
privilegio aveva il dir da sezzo, così a dir
cominciò:
– Quantunque, leggiadre donne, oggi mi
sieno da voi state tolte da due in sù delle
novelle delle quali io m’avea pensato di
doverne una dire, nondimeno me ne pure
è una rimasa da raccontare, nella
conclusion della quale si contiene un sì
fatto motto, che forse non ci se n’è alcuno
di tanto sentimento contato.
Dovete adunque sapere che ne’ tempi
passati furono nella nostra città assai
belle e laudevoli usanze, delle quali oggi
niuna ve n’è rimasa, mercé della avarizia
che in quella con le ricchezze è cresciuta,
la quale tutte l’ha discacciate.
Tralle quali n’era una cotale, che in
diversi luoghi per Firenze si ragunavano
insieme i gentili uomini delle contrade e
facevano lor brigate di certo numero,
guardando di mettervi tali che
comportare potessono acconciamente le
spese, e oggi l’uno, doman l’altro, e così
per ordine tutti mettevan tavola, ciascuno
il suo dì, a tutta la brigata; e in quella
spesse volte onoravano e gentili uomini
forestieri, quando ve ne capitavano, e 

ancora de’ cittadini: e similmente si vestivano
insieme almeno una volta l’anno, e insieme i dì
più notabili cavalcavano per la città e talora
armeggiavano, e massimamente per le feste
principali o quando alcuna lieta novella di
vittoria o d’altro fosse venuta nella città.
Tralle quali brigate n’era una di messer Betto
Brunelleschi, nella quale messer Betto e’
compagni s’erano molto ingegnato di tirare
Guido di messer Cavalcante de’ Cavalcanti, e
non senza cagione: per ciò che, oltre a quello che
egli fu un de’ miglior loici che avesse il mondo e
ottimo filosofo naturale (delle quali cose poco la
brigata curava), si fu egli leggiadrissimo e
costumato e parlante uom molto e ogni cosa che
far volle e a gentile uom pertenente seppe meglio
che altro uom fare; e con questo era ricchissimo,
e a chiedere a lingua sapeva onorare cui
nell’animo gli capeva che il valesse.
Ma a messer Betto non era mai potuto venir fatto
d’averlo, e credeva egli co’ suoi compagni che ciò
avvenisse per ciò che Guido alcuna volta
speculando molto abstratto dagli uomini divenia;
e per ciò che egli alquanto tenea della oppinione
degli epicuri, si diceva tralla gente volgare che
queste sue speculazioni erano solo in cercare se
trovar si potesse che Iddio non fosse.
Ora avvenne un giorno che, essendo Guido
partito d’Orto San Michele e venutosene per lo
Corso degli Adimari infino a San Giovanni, il
quale spesse volte era suo cammino, essendo
arche grandi di marmo, che oggi sono in Santa
Reparata, e molte altre dintorno a San Giovanni,
e egli essendo tralle colonne del porfido che vi
sono e quelle arche e la porta di San Giovanni,
che serrata era, messer Betto con sua brigata a 

TESTA A TESTA CON IL TESTO AL VENERDÌ



caval venendo su per la piazza di Santa
Reparata, vedendo Guido là tra quelle
sepolture, dissero: “Andiamo a dargli
briga”; e spronati i cavalli, a guisa d’uno
assalto sollazzevole gli furono quasi prima
che egli se ne avvedesse, sopra e
cominciarongli a dire: “Guido, tu rifiuti
d’esser di nostra brigata; ma ecco, quando
tu avrai trovato che Idio non sia, che
avrai fatto?”.
A’ quali Guido, da lor veggendosi chiuso,
prestamente disse: “Signori, voi mi potete
dire a casa vostra ciò che vi piace”; e
posta la mano sopra una di quelle arche,
che grandi erano, sì come colui che
leggerissimo era, prese un salto e fusi
gittato dall’altra parte, e sviluppatosi da
loro se n’andò.
Costoro rimaser tutti guatando l’un
l’altro, e cominciarono a dire che egli era
uno smemorato e che quello che egli aveva
risposto non veniva a dir nulla, con ciò
fosse cosa che quivi dove erano non
avevano essi a fare più che tutti gli altri
cittadini, né Guido meno che alcun di
loro.
Alli quali messer Betto rivolto, disse: “Gli
smemorati siete voi, se voi non l’avete
inteso: egli ci ha onestamente e in poche
parole detta la maggior villania del
mondo, per ciò che, se voi riguarderete
bene, queste arche sono le case de’ morti,
per ciò che in esse si pongono e dimorano
i morti; le quali egli dice che son nostra
casa, a dimostrarci che noi e gli altri
uomini idioti e non letterati siamo, a
comparazion di lui e degli altri uomini
scienziati, peggio che uomini morti, e per
ciò, qui essendo, noi siamo a casa nostra.”
Allora ciascuno intese quello che Guido
aveva voluto dire e vergognossi, né mai
più gli diedero briga, e tennero per
innanzi messer Betto sottile e intendente
cavaliere.





SOLUZIONI PER IL FINE SETTIMANA

IL GIALLO STORICO: Ha
ragione Salimbene perché siamo
nell’anno 1000 ed è stato
inventato l’aratro pesante trainato
da cavalli che il contadino mostra
al rivale mentre stanno trottando
vicino alla staccionata. 

IL CASO DEL DETECTIVE
PICTON: Le divise più
economiche sono fatte al 100% di
poliestere. Il fratello di Jennifer
indossava un’uniforme da
impiegato postale, ma ciò non
avrebbe spiegato la strana
impronta nella cucina. In realtà, le
fibre provenivano da una divisa
da baseball, e l’impronta era stata
lasciata da una scarpetta da
baseball. Inizialmente, la squadra
avversaria aveva quasi dato forfait
a causa della mancanza di uno dei
giocatori, il lanciatore George
Wilson, giunto alla partita con
venti minuti di ritardo. Quando
finalmente era
arrivato, George indossava la
divisa in poliestere e le scarpette
da baseball, il cui particolare
disegno era rimasto impresso sul
pavimento della cucina di
Jennifer. Voleva rubare il
guantone portafortuna di Tim, ma
non trovandolo ha preso altro.

1) C
2) A 
3) B
4) C
5) A

1) F 
2) V 
3) V
4) F 

L’impronta
digitale



SOLUZIONI PER IL FINE SETTIMANA

QUALCOSA NON QUADRA: L’immagine
differente è laterza dove compaiono due rami in
più oltre il muro. Il quadro di Albrecht Dürer-
si chiama:Mmadonna con bambino

1) A
2) A
3) B
4) A
5) B
6) B
7) B
8) A
9) Vero
10) A

TESTA A TESTA CON IL TESTO

Il compositore raffigurato è Antonio Vivaldi
celebre per l’opera: Le quattro stagioni

Perle d’esame: “i gas nocivi ...come il carbonio”



BUONA DOMENICA

LOGOS: Domande cosmiche e risposte brillanti‌ ‌
(mettetevi gli occhiali da sole)‌

L’ASINO DI BURIDANO

C’è sempre una causa? Per rispondere vediamo questa storia: Un asino affamato e
assetato è accovacciato esattamente tra due mucchi di fieno con, vicino a ognuno,
un secchio d'acqua, ma non c'è niente che lo determini ad andare da una parte
piuttosto che dall'altra. Perciò, resta fermo, e muore! Ma immaginiamo che uno di
noi si trovi in una situazione analoga, tra due tavoli pieni di cibo e bevande. Non ci
dirigeremo forse subito verso uno dei tavoli, piuttosto che restare fermi e lasciarci
morire? UNA SCELTA ESISTE SEMPRE E DUNQUE UNA CAUSA O
RELAZIONE (a volte inconsapevoli) ESISTONO SEMPRE DIETRO
UN’AZIONE


